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ITALFRUTTA DEI

Commercio ingrosso ortofrutta e generi alimentari
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Tel. 0431 73871

Fax 0431 720431

italfrutta@simeoni.it

06SALUTO 
AGLI OSPITI

l saluto agli ospiti di questo numero lo abbiamo affidato alla dottoressa Marina Dalla Vedova Movio, storica 
collaboratrice di Stralignano, giornalista iscritta all’Albo del Friuli Venezia Giulia. Di origini trevigiane, dopo la 
maturità classica, si è laureata a soli 23 anni con 110 e lode all’Università di Padova. Ha un master in fitoterapia, 

è stata farmacista per numerosi anni e poi antiquaria per innata passione. Vive a Portogruaro dove è titolare di un 
negozio d’antiquariato e, recentemente, anche di una galleria d’arte contemporanea.

I

Ecco la fortunata occasione per una dichiarazione 
d’amore al luogo privilegiato di tutte le mie estati! 
Proprio così: arrivai a Lignano prima ancora di avere 
consapevolezza del mondo, non ancora compiuto un 
anno d’età, e da allora, incredibilmente, le estati 
scivolarono l’una sull’altra, rapide e leggere come onde, 
fino ad oggi, senza che io perdessi una sola stagione 
balneare. Trascorrevo lunghi inverni tra le verdi colline 
della pedemontana veneta, assaporando ogni anno la 
ritrovata libertà in questo acquerello azzurro di mare 
e cielo vacanzieri. E ora, come ricomporre tutti i 
frammenti di vita trascorsi qui? A ripensarci, mi 
travolge un nostalgico amarcord di emozioni. 
Già, se ora il mio ideale sono le cene in giardino in 
compagnia (grazie all’ospitalità friulana, schietta e 
sincera) a godere di tranquilli spicchi di cielo terso tra 
palme e oleandri, anni prima era il Parco Junior con mio 
figlio piccolo e prima ancora erano le gite in barca per il 
bagno all’Isola delle Conchiglie o i pranzi a Porto Buso 
o sullo Stella, dove ammirare la scintillante dissolvenza 
del sole sull’acqua al tramonto e le vele bianche scorrere 
in un’ondulata lontananza. E, proseguendo a ritroso, 
i piano-bar, come l’Irish Coffee, dove il mio futuro marito 
(non a caso un autoctono, lignanese doc!) mi portava 
romanticamente ad ascoltare musica soft. E il tour delle 
discoteche di allora, Rendez-Vous, Night Train, Sbarco 
dei Pirati, fino all’alba, con le amiche (ne cito due che 
tanta parte hanno avuto nel divertimento: Antonella e 

Bruna, loro si riconosceranno) a ridere di niente, 
incontrare coetanei, e credere ad amori sempre nuovi. 
E, risalendo al tempo perduto dell’infanzia, la 
rudimentale ambita giostra di legno e metallo (rovente), 
a spinta, sull’arenile di Pineta e gli “scattini”, con 
pesanti travestimenti animalier, in pomeriggi ardenti 
di sole, a incuriosire i bambini per convincere le loro 
mamme ad acquistare fotografie. Difficile ricomporre 
tanti attimi felici, come tessere colorate di un mosaico, 
che in realtà non seguono un ordine cronologico, ma un 
ordine più intimo e confuso. Il concetto di divertimento 
subisce inesorabili mutazioni con il progredire degli 
anni, ciò che entusiasma a cinque quasi sempre annoia 
a cinquanta, e tuttavia la magia di questo sospeso lembo 
di terra è proprio quello di soddisfare le diverse esigenze 
di ogni età. M’interrompo qui, perché la polvere nella 
clessidra scorre in fretta, come la grana finissima e 
soffice di questa sabbia dorata.
Non mi resta che consigliarvi di sfruttare al meglio 
l’enorme potenziale che la località offre (informatevi 
leggendo Stralignano!), e infine augurare a Voi (e a me!) 
tante altre future estati lignanesi. 
Ad maiora. Negli anni Settanta di gran moda in spiaggia 
c’erano i fotografi, meglio conosciuti come scattini o 
paparazzi, che si munivano di animali esotici, oppure 
si portavano al seguito qualcuno vestito da orso per fare 
le foto con i bambini come dimostra la foto in alto. 

Negli anni ’60/’70 i paparazzi 
sulla spiaggia, per attirare i 
bambini, si portavano piccoli 
leoncini o altri cuccioli 
di animali. Oggi sarebbe 
impossibile, interverrebbero 
subito gli animalisti. Qualcuno 
invece aveva pensato all’orso, 
come dimostra la foto... povero 
orso con quella bardatura 
rimanere ore e ore sotto il sole 
cocente...

Marina Silvana Dalla Vedova
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Il lignanese Davide Petrillo, 
studente in ingegneria 
aerospaziale tra i vincitori 
di un prestigioso progetto 
aerospaziale rivoluzionario

Il quintetto sotto la capsula al cui interno sono 
racchiuse le apparecchiature del progetto

Sempre il quintetto con accanto l’interno della capsula

Nel laboratorio dove è stato realizzato il progetto

iamo in pieno periodo di ferie estive e 
questo significa, senza tema di smentita, 
che è trascorso un altro anno. La capacità 

del tempo è quella di scorrere così veloce tanto da 
sembrare sconvolgente, ma nello stesso tempo 
rassicurante. In queste afose giornate di una estate 
calda più che mai, a Lignano c’è chi pensa a tuffarsi 
in mare per rinfrescarsi, altri invece alla dolce ed 
affascinante vita notturna. Insomma d’estate una 
vacanza al mare ha un fascino che non tramonta 
mai. Ma tra i lignanesi c’è qualcuno che di vacanze 
in riva all’Adriatico ne fa ben poche ed è proprio 
di uno di questi giovani emergenti che vogliamo 
parlare. Si tratta di Davide Petrillo, classe 1991, 
uno dei giovane che danno lustro e prestigio a tutta 
la città di Lignano. Dopo la scuola dell’obbligo 
frequentata a Sabbiadoro, fece i 5 anni del Liceo 
Scientifico a Portogruaro, uscendone sempre a 
pieni voti. In Davide c’è sempre stata una grande 
passione per altri mondi, magari un giorno quella 
di poter far parte di una equipe di coloro che si 
dedicano agli studi spaziali. Quello spazio dove 
“nulla si crea, niente si distrugge, ma tutto si 
trasforma”, citava Albert Einstein”. Ecco quindi per 
gli studi universitari scegliere il ramo di ingegneria 
aerospaziale all’Università degli Studi di Padova. 
Davide ha voluto andare avanti per gradi e ha 
puntato subito alla laurea triennale dove ne uscì 
con ottimi risultati. Il suo obbiettivo però era 
quello di proseguire gli studi con la specialistica ed 
ora a soli 24 anni a novembre, è in perfetta sintonia 

per laurearsi in ingegneria aereospaziale, inoltre 
parla perfettamente l’inglese e lo spagnolo. 
Oltre agli studi Davide assieme ad altri 4 studenti, 
più o meno dello stesso ramo, ha voluto fare vari 
studi legati ad un progetto di cui subito ne 
parleremo. È stato un certo periodo in Olanda, 
Germania e oltre sei mesi a Barcellona da cui è 
rientrato la scorsa settimana.

Questi i componenti 
il quintetto

• Davide Petrillo di Lignano 
• Marco Gaino Verona 
• Alessandro Cavinato Padova 
	 tutti tre ingegneri aerospaziali  
• Marco Buonomo Vicenza 
	 ingegnere elettronico
• Federico Chiariotti Mestre 
	 ingegnere telecomunicazione

“FELDS” questo il nome 
del progetto

Flexible Electromagnetic Leash Docking System
Ideatori del progetto, che consiste in un aggancio 
elettromagnetico per satelliti a filo (attualmente 
l’aggancio avviene maschio e femmina) sono stati 
i tre ingegneri aerospaziali. Il quintetto superate 
le prime difficoltà nel concordare il da farsi si sono 
subito messi al lavoro. Era il marzo del 2013 
quando diedero l’avvio al progetto e sono riusciti 

S

a portarlo a termine nel novembre del 2014. 
L’esperimento consiste nel testare questo aggancio 
in condizioni di microgravità (assenza di gravità). 
L’esperimento è principalmente costituito da due 
sistemi: un sistema di sparo e un sistema ricevente 

(che simulano i due ipotetici satelliti) secondo 
cui il sistema di sparo lancia una sfera collegata 
ad un filo in direzione del sistema ricevente che, 
generando un campo elettromagnetico, attrae 
la sfera in avvicinamento e, una volta agganciata, 
avviene il riavvolgimento del filo, di conseguenza, 
l’aggancio finale tra i due satelliti. Tale idea viene 
utilizzata per diversi scopi in ambito spaziale: 
come rifornimento di carburante, manovre di 
manutenzione, trasferimento di astronauti in 
orbita spaziale e in altre circostanze. 

Alcuni dati tecnici fornitIci 
direttamente da Petrillo 

L’esperimento è stato selezionato dall’agenzia 
spaziale europea (ESA) per la campagna Drop Your 
Thesis. Ed è stato testato a novembre 2014 presso 
il centro ZARM dell’Università di Brema 
(Germania) sfruttando l’utilizzo di una torre 
di caduta che genera/crea le condizioni di 
microgravità. Il congegno è stato portato in cima 
alla torre (alta 150 metri) e, una volta messa in 
vuoto la torre, il congegno è stato fatto cadere 
in caduta libera per una durata totale di 5 secondi 
di assenza di gravità. 
Questi 5 studenti, future promesse nel campo 
degli studi spaziali, sono stati scelti su oltre 300 
domande da parte di Università di tutta Europa 
e il loro esperimento è stato l’unico vincitore tra 
tutti i partecipanti. Tale progetto, che ha dato 

risultati positivi, sarà soggetto ad ulteriori sviluppi 
e perfezionamenti, intanto l’idea è stata molto 
apprezzata e rimarrà nella storia degli studi 
aerospaziali. In ottobre il gruppetto sarà a 
Gerusalemme per delle conferenze di studio 
spaziale. 

Come è stato finanziato 
tale esperimento?

Abbiamo cercato degli sponsor - dice Davide 
Petrillo - poi sono state le case che costruiscono 
strumentazioni a fornircele gratuitamente, anche 
questa è stata una forma di sponsorizzazione e poi 
arrangiandoci al meglio.

Davide, qual è il tuo 
obbiettivo finale: 
andrai nello spazio?

Appena laureato vorrei trovare un lavoro presso 
una agenzia spaziale all’estero, sia pubblica o 
privata, poi dopo si vedrà, per il momento non 
ci penso neppure di andare nello spazio.
A questo punto non ci rimane che augurare a 
Davide un grande... in bocca al lupo e fare una 
considerazione che, non tutti i giovani d’oggi sono 
“degli scansafatiche”, ma qualcuno, come Davide, 
sa intraprendere strade importanti anche a costo di 
grandi sacrifici.

L’ingegnere aerospaziale Davide Petrillo

Oltre 300 domande di partecipazione 
da parte di Università di tutta Europa

Servizio di Enea Fabris
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Tutti con il naso all’insù 
per godersi gli spettacoli 
pirotecnici

inalmente, è il caso di dire, è 
riuscita. Anche gli ospiti di luglio 
hanno potuto apprezzare “l’air show 

viva Lignano” (che normalmente veniva 
fatto a ferragosto) quest’anno invece 
domenica 12 luglio, con la prestigiosa 
presenza delle Frecce Tricolori. 
Senza peraltro nulla togliere alle altre 
manifestazioni di contorno, in particolar 
modo alle prestigiose evoluzioni mozzafiato 
di una donna e precisamente la 
campionessa mondiale di acrobazia. 
La 33 enne di nazionalità francese Aude 
Lemordant, comandante pilota di linea 
con i giganti 777, ma con la grande 
passione per il volo acrobatico. Ripristinato 
pure lo spettacolo pirotecnico di luglio, 
dismesso da diversi anni. Si è svolto la sera 
di sabato 18 e la nuova formula inserita ha 
ottenuto uno strepitoso successo, tanto che 
il giorno successivo ci sono pervenute varie 
telefonate da parte di turisti, per 
congratularsi e per ringraziare il comune 
per aver riservato anche agli ospiti di luglio 
due importanti eventi. Ma ritorniamo allo 
spettacolo pirotecnico che ha ricevuto 
moltissimi applausi. Alcune Famiglie 
veneziane che trascorrono da parecchi anni 
le vacanze a Lignano, hanno definito tale 
spettacolo superiore a quello del Redentore 
a Venezia. Si è trattato per la prima volta a 
Lignano del lancio dei fuochi a tempo di 
musica, con una sincronizzazione unica 
nel suo genere. Il nome di questo nuovo 
spettacolo “piromusicale”, lo chiamano 
“On the Sea”. Entrambe le manifestazioni 
sono state promosse dall’amministrazione 
comunale. “Abbiamo pensato di offrire uno 
spettacolo pirotecnico di altissima qualità 
e inedito sulla spiaggia di Sabbiadoro - ha 
commentato Brini, assessore comunale al 
turismo - abbiamo voluto offrire ai turisti 
che scelgono luglio per le loro vacanze. 
Questa iniziativa va ad unirsi ai molteplici 
eventi che vengono offerti durante tutta la 
stagione. Però i turisti che hanno scelto il 
mese di agosto non dovranno preoccuparsi 
di questi cambiamenti, il tradizionale 
appuntamento con i fuochi d’artificio di 
ferragosto continuerà con lo spettacolo di 
Sabbiadoro e sarà simile a quello di luglio.” 

Altro spettacolo pirotecnico invece ci sarà 
il 16 agosto a Pineta con il tradizionale 
“Incendio del Mare”, promosso dalla società 
Lignano Pineta con il contributo dei 
privati. Insomma, per questa stagione i 
fuochi d’artificio non mancheranno, così 
come i concerti, gli eventi culturali e quelli 
sportivi, per cercare di accontentare tutti i 
turisti che scelgono il centro balneare 
friulano per trascorrere le vacanze estive. 
L’intenzione dell’amministrazione 
comunale è infatti quella di spalmare 
le manifestazioni estive durante tutto il 
periodo vacanziero, per poter offrire da 
giugno a settembre, manifestazioni ed 
eventi culturali per tutti coloro che scelgono 
la località in periodi diversi.

Stefano Fabris

F
Suddividere nell’arco 
di tutta la stagione 
le manifestazioni di un 
certo prestigio, era 
da tempo l’obbiettivo 
dell’amministrazione 
comunale

Cheryl Porter 
e Roberta Natalini 
due generazioni 
unite nel canto

a foto risale al 23 agosto dello scorso anno, 
scattata da Davide Carbone, durante un 
concerto tenutosi alla Terrazza a Mare si 

Sabbiadoro e dove si sono esibiti: la cantante di 
origini statunitensi Cheryl Porter, il tenore 
lignanese Alessandro Cortello e Roberta Natalini 
(allieva di Cheryl Porter), tutti tre i cantanti sono 
stati accompagnati al pianoforte dal maestro Rudy 
Fantin. Sia il tenore Cortello, sia Roberta, giocando 
in casa sono stati molto applauditi dal numeroso 
pubblico presente.

Vediamo chi è Cheryl Porter

Cheryl Porter di origini statunitensi, nel 1995 si 
trasferisce in Italia per proseguire la sua carriera 
nell’opera lirica, ma è proprio qui che capisce di 
non voler raccontare solo le storie della musica 
europea e si rende conto del grande bisogno, da 
parte del pubblico, del messaggio di pace, amore 
e fratellanza espresso nella musica afro-americana, 
in particolare lo Spiritual e il Gospel. Nello stesso 
periodo conosce il suo futuro marito Guido Torelli 
e decide di trasferirsi definitivamente nelle 
campagne a nord di Vicenza. Mescolando Spiritual 
e Gospel, Classica e Jazz, Cheryl Porter si distingue 
per le sue doti vocali e si trova presto a duettare e 
collaborare assieme a grandi artisti, fra cui Paolo 
Conte, Katia Ricciarelli, Mariah Carey e altri 
prestigiosi nomi. Nel 2003 Luciano Pavarotti la 
chiama a guidare un coro gospel londinese, per 
cantare al suo matrimonio con Nicoletta 
Mantovani, un evento in cui Cheryl dividerà 
il palco con Bono, Andrea Bocelli e Zucchero... 
ma il suo curriculum è ancor più ampio.

...ed ora un profilo 
di Roberta Natalini

È la cantante della band Paper Rose, un quintetto 
formato da studenti con una grande passione per 
la musica. Già vincitori di vari concorsi musicali 
a livello internazionale. L’eclettica Roberta, la più 
giovane della Band e che noi soprannominiamo 
“la Pantera bionda” per la sua capigliatura dorata, 
ma soprattutto per la sua verve quando canta. 
Allieva della famosa cantante Cheryl Porte, 
(entrambe in copertina), Roberta Natalini ha 
ottenuto come solista ottimi risultati in vari 
concorsi: tra questi un primo posto con un 
punteggio di 94/100 al concorso “Onde Sonore” 
per solisti al Lido di Jesolo nel 6° concorso 
internazionale di musica moderna. Tanto per 
inciso ricordiamo che la Band Paper Rose venerdì 

24 luglio nell’edizione 2015 di “Percoto Canta”, 
il prestigioso concorso giunto alla 28° edizione, 
su una dozzina di concorrenti soltanto 5 sono 
entrati in finale e tra queste la band lignanese 
che, piazzandosi al primo posto si è aggiudicata 
il “Star Up Band Contest”, portandosi a casa 
una borsa di studio di 500 Euro e un video clip 
professionale che sa girato a settembre nella bella 
ed attraente Lignano. La serata successiva la 
cantante della band Roberta, che ha partecipato 
come solista con il brano “Sei nell’anima” di 
Gianna Nannini, ha ottenuto un ottimo 
piazzamento. Possiamo dire che grazie a queste sue 
doti naturali si è aperta una strada che la porterà a 
confrontarsi con altri big della canzone. Ma per ora 
Roberta, ottima cantante rock, nel suo repertorio, 
c’è ampio spazio anche per la musica tradizionale 
di casa nostra.

L

Nelle due foto laterali “la pantera bionda” mentre canta

Nella foto di copertina 
vediamo due cantanti e due 
generazioni a confronto, 
ovvero Cheryl Porter e 
la giovanissima lignanese 
Roberta Natalini mentre 
riceve un omaggio floreale 
da parte della sua 
insegnante

Da sinistra: Francesco Bombasei, Umberto Nanelon, 
la cantante Roberta Natalini soprannominata “la pantera 
bionda”, Andrea Da Riol e Damiano Giusti
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RUBRICA di Enrico Leoncini

RICORDO DEI RISTORANTI STORICI DI LIGNANO

ella storia dei ristoranti 
lignanesi, accanto agli esercizi 
conservati quasi intatti 

dall’origine fino ad oggi, ci sono quelli 
ormai scomparsi e quelli ancora attivi 
ma del tutto trasformati, e c’è anche 
un locale che si è diviso in due.
Si tratta del conosciutissimo Al Bancut, 
il locale di via Friuli è passato di mano 
ed è diventato l’Osteria con cucina 
Brigantino, mentre il nome e la gestione 
d’origine si sono trasferiti in Viale dei 
Platani, dove hanno trovato spazi 
adeguati al suo successo ed anche 
un giardinetto per mangiare fuori.
L’immagine rapace del condor che 
sovrasta la porta di ingresso è la stessa 
che campeggiava sulle murate del 
Condor e del Condor Nonsisamai, che 
hanno fatto grande il nome di Lignano 
nelle regate degli anni ’80.
Perché il legame tra Al Bancut e il suo 
titolare, Arnaldo Anastasia di Rivarotta 
di Teor, e il mondo della vela e della 
marineria è strettissimo. Al Bancut 
nasce nel 1979, negli anni in cui si 
afferma definitivamente la nautica da 
diporto con la realizzazione di Aprilia 
Marittima, Punta Faro e Punta Verde, 
con l’ampliamento di Marina Uno e 
con l’implemento dei posti barca della 
Darsena, che consentono di raggiunge 
la capacità di 5.000 posti barca, 

facendo del comprensorio di Lignano 
quello che “Stralignano” definisce il 
più grande porto turistico del 
Mediterraneo. E arrivano anche le prime 
grandi soddisfazioni sportive dalla vela 
con le vittorie degli equipaggi e delle 
barche lignanesi, sotto le insegne dello 
Yacht Club Lignano, nell’albo d’oro delle 
regate più importanti dell’Adriatico, in 
primo luogo la Barcolana, con le vittorie 
assolute di Condor 50 (1982), Condor 
Nonsisamai (1984), Uragan (1988) e 
Fanatic (1990-1993-1994). L’eroe è 
lo skipper lignanese Francesco Checco 
Battiston, che in questa sfida incontra 
e sorpassa i velisti e gli armatori più 
famosi del mondo e sancisce il cambio 
di passo della grande kermesse triestina 
dalla dimensione amatoriale a quella 
professionale, che porta con sé la ricerca 
tecnologica più esasperata ed 
affascinante. Su quelle barche, accanto 
a Battiston, c’è spesso Arnaldo Anastasia 
e Al Bancut, da Anastasia, c’è spesso 
Battiston e tutti i migliori skipper 
lignanesi come Giancarlo e Paolo 
Ridolfo, Giuseppe Puiatti, Beppino 
Mondolo e quelli di passaggio come 
Cino Ricci, Mauro Pelaschier, Alberto 
e Stefano Rizzi. Si respira aria di regate 
e di grandi imprese Al Bancut, che è 
arredato come un vascello, e si 
degustano le specialità della casa: 
antipasti sia crudi, come la tartare di 
tonno e gli scampi, sia cotti, come gli 
scampi marinati ai peperoni, moscardini 
con fagioli, strudel di orata; tra i primi 
i cjalzons di branzino alla crema di latte, 
spaghetti all’Arnaldo, pappardelle al 
gransoporo, zuppa di pesce nobile 
“Al Bancut”; pesce pescato del giorno 
proposto al forno, alla griglia o al sale; 
dolci della casa. Con Al Bancut anche 
Lignano ha avuto un luogo simbolo per 
testimoniare la sua vocazione marinara, 

seppur recente e giovane, come tutte le 
storie lignanesi, ma fierissima, un ritrovo 
che ti fa vivere, annusare e degustare 
l’eterna leggenda del mare e dei suoi 
naviganti. 

N

Al Bancut di Arnaldo Anastasia

Un’immagine de Al Bancut in Via dei Platani

Pulire e lavare le anguille, lasciarle 
sgocciolare bene, tagliarle a pezzi di 
circa 6 - 7 cm. e infilarli in lunghi spedi 
di metallo o meglio ancora di legno 
(come si usa nei casoni dei pescatori).
Fra un pezzo di anguilla e l’altro mettere 

una foglia di alloro fresco. Salare, pepare 
e cuocere in graticola ben calda.
Cucinare a fuoco moderato girando spesso 
gli spedi. Quando l’anguilla sarà pronta, 
avrà la pelle croccante.
Servire con polenta.

Ingredienti

Le ricette 
di Stralignano 
Master chef

Anguille allo spiedo 
del Bancut
Preparazione

> anguille: 3 di circa gr. 400 l’una;
> foglie di alloro fresco: 10;
> sale: q.b.;
> pepe: q.b.

Un’immagine attuale del locale di Via Friuli

Anguille 
allo spiedo 
Al Bancut

Pagina tratta 
da La Riviera 
Friulana 
di Carlo 
Morandini 
(2007)

Stralignano del 18 luglio 2004

Il portiere della nazionale 
Gigi Buffon presto in visita 
all’Azienda Vitivinicola 
Lorenzonetto di Pertegada 

ochi sanno che Gigi Buffon il 
portiere della nazionale, ha parenti 
anche a Pertegada e, mentre la 

sorella Guendalina, qualche capatina a 
salutarli se la concede, per il portiere della 
nazionale la cosa risulta più difficile, in 
quanto super impegnato, ma ha promesso 
che verrà. Orbene le visite in Friuli di 
Guendalina vengono fatte normalmente 
durante i mesi autunnali, o invernali in 
quanto d’estate è super impegnata a Marina 
di Massa dove dispone del bar, ristorante 
“La Romanina”, proprio sulla spiaggia, 
quindi nessuno meglio dei lignanesi sono 
in grado di capire che d’estate non si può 
allontanarsi dal lavoro. Durante una delle 
visite a Pertegada, Guendalina ha avuto 
modo di conoscere la famiglia 
Lorenzonetto, si proprio i titolari 
dell’Azienda Vitivinicola Lorenzonetto 
cav. Guido s.s.a. e ne è nata una amicizia. 

Ecco allora che il figlio Marco 
Lorenzonetto, che oramai è divenuto il 
deus ex machina dell’Azienda Vitivinicola 
di famiglia, assieme alla moglie Clara e i 
due figlioletti Vanessa e Matteo, si sono 
recati in visita nel locale di Guendalina, 
dove hanno trovato, oltre suo marito 
Mario, anche il grande Gigi Buffon che 
era in visita alla sorella. Buffon non ha 
esitato a farsi immortalare con i coniugi 
Lorenzonetto, però è rimasto colpito dalla 
bontà della “Ribolla Gialla” prodotta da 
Lorenzonetto, tanto da porre la sua firma su 
alcune bottiglie, che Marco aveva al seguito. 
Ovviamente la soddisfazione dei 
Lorenzonetto è stata grande e si aspettano 
quanto prima una gradita visita del grande 
portiere della nazionale. Intanto la foto, di 
cui sopra, e diventata gigantografia e fa bella 
mostra di sé nella boutique del vino di casa 
Lorenzonetto. 

P

Il grande portiere autografa 
la nostra Ribolla Gialla

La famiglia Marco Lorenzonetto in visita a 
Marina di Massa allo stabilimento balneare 
Bagno la Romanina di proprietà della 
famiglia Buffon

Moreno Morello, 
l’uomo di Striscia 
la notizia in vacanza 
a Lignano

Sesto ufficio spiaggia a Sabbiadoro, luogo dei vip.  
Dopo Cortiula (staff allenatori della Ternana), 
dopo il celebre Padoin, l’ombrellone si è aperto 
anche per Moreno Morello che come gli altri 
due vip è stato al sesto sotto il sole cocente, 
ma completamente coperto dall’ombra vigile 
di un emozionato gruppo di giovani bagnini, 
simpaticissimi con tutti gli ospiti (quelli del sesto 
battono tutti) ma emozionatissimi di ospitare 
l’uomo di Striscia la notizia.



1312

uando si giungeva in prossimità del vecchio ponte girevole sulla Litoranea 
Veneta si cominciava a sentire lo stridio delle cicale, quindi si era felici, 
perché la spiaggia era oramai vicina. Negli anni successivi sono state 

sterminata dai disinfettanti in particolare dal DDT, un potente insetticida che ha 
fatto morire anche parecchi uccelli. Dopo anni d’assenza le cicale sono ricompar-
se in alcune zone della penisola, in particolar modo all’interno del grande 
complesso Ge.Tur. di Sabbiadoro, un’area tranquilla e allietata da questi 
“concertini” per tutti coloro che vi soggiornano... e non sono pochi in questi mesi 
estivi.

Lo stridio delle cicale

Q

 Stralignano lo potete trovare in omaggio presso gli inserzionisti e presso le sotto elencate edicole di Lignano.
     Sabbiadoro: Edicola centrale, via Udine 2 + Edicola Sica, via Tolmezzo, 13 + Edicola e tabacchi, via Miramare, 53 
	     + Edicola, via Porpetto, 39 (Complesso City Garden)
     Pineta: Edicola e tabacchi, Lungomare Kechler, 4 + Libreria Pineta, Raggio dell’Ostro, 42

D O V E  T R O V A R E  S T R A L I G N A N O

news news

Dove depositare le bici affinché fossero 
custodite

ladri di biciclette esistevano anche allora e forse di più di ora, in quanto 
tale mezzo rappresentava una ricchezza, pertanto era indispensabile met-
terle al sicuro ed ecco che funzionava un deposito custodito in un semin-

terrato di un fabbricato in costruzione, dove attualmente si trova l’hotel Columbus 
sul lungomare di Sabbiadoro. Li c’era un custode, si pagavano poche lire e la sera 
si ritirava il mezzo. Nel gruppetto c’era sempre qualcuno che portava con sé tutto 
il necessario in caso di forature, e visto il fondo stradale da percorrere non era 
difficile imbattersi in tale disavventura.

I

Mezzo di trasporto super tecnologico 
ed ecologico

a alcune settimana si vede circolare per Lignano un mezzo speciale, che è 
difficile da catalogare. Senz’altro si tratta di un pezzo unico mai visto prima 
d’ora circolare per Lignano. Si tratta di una specie di pedalò con quattro 

persone addette ai pedali, più una quinta con il compito da fare d’autista. Le quattro 
persone sono divise da un tavolo rettangolare sul quale possono giocare e carte e 
gustarsi una buona birra mentre viaggiano, tanto ci pensa il conduttore ad evitare 
ostacoli. Sul capo dei viaggiatori c’è un tettuccio a forma di terrazzo, molto utile in 
casa di pioggia. Il quartetto può bere abbondantemente tanto anche un eventuale 
controllo con l’ausilio dell’etilometro, l’autista non è sanzionabile in quanto rigorosa-
mente astemio agli alcolici, quindi anche in caso dell’alcoltest, tutto andrà per il 
meglio, i bevitori non sono mai alla guida. L’iniziativa, che sta riscuotendo molti 
consensi per le vie di Lignano, è di Mario Passilongo, titolare del ristorante “Alle 
Bocce” di via dei Platani a Sabbiadoro.

D

Artisti di strada e caricaturisti 

stata rinnovata in questi giorni la convenzione tra il Comune di Lignano e 
l’Associazione nazionale carabinieri - Ispettorato Fvg per promuovere la 
campagna informativa e di sensibilizzazione dell’opinione pubblica con-

tro l’abusivismo commerciale e la contraffazione. 

Rinnovata la convenzione tra comune 
associazione carabinieri

È

Ladri di biciclette... mai diminuiti

il titolo di un vecchio film con la regia di Vittorio De Sica che ottenne 
tanto successo. Un titolo era d’effetto allora, in quando rispecchiava la 
realtà del momento, ma possiamo dire essere di grande attualità anche 

ai tempi nostri, in quanto è indispensabile guardarsi bene quando si parcheggia 
la bici, di assicurarla per bene per poterla ritrovare al ritorno. Per i brevi sposta-
menti la bicicletta rimane sempre il mezzo di trasporto ideale. Le case costruttri-
ci si sono e si stanno sbizzarrendo, con sempre nuovi modelli in particolar modo 
per le località di villeggiatura. Ci sono le bici da strada, da corsa, da campagna 
o montagna (mountain Bike), ruote grandi e piccole, il famoso tandem a due e 
tre persone in linea e altri modelli. Da qualche anno ci sono pure le bici a peda-
lata assistita, ossia hanno incorporato un piccolo motorino a batteria che funzio-
na con una pedalata meno faticosa. Anche in questo campo ci sono una infinità 
di modelli e motori a più velocità. Ma da qualche anno sono apparse anche le 
bici da spiaggia, quelle da correre sulla sabbia, o meglio su bagnasciuga dotate 
di gomme larghe, come quella che presentiamo nella foto.

È

La festa dei Cucs di via Tricesimo

ella cultura popolare friulana il cuc ha un significato ben preciso, che è 
quello preso a prestito dal mondo animale, nello specifico è quello che va 
ad abitare in casa della sposa. Il cuculo, ovvero il cuc in friulano è un 

uccello che non fa un proprio nido, ma depone le sue uova nel nido già pronto di 
altri uccelli. Negli anni 1990, forse in quella zona c’erano diversi cucs e così è 
nata per caso questa festa che in pochi anni prese piede. Costituiva un appunta-
mento estivo allietato da grandi grigliate offerte a tutti... e quando tutto è gratis... 
la clientela non manca di certo. Ma i primi a divertirsi di tale appuntamento 
erano proprio gli organizzatori. Altra tradizione purtroppo venuta a meno nel 
corso degli anni.

N

Ripararsi dal freddo è più facile 
che affrontare il caldo

opo la breve carrellata su alcuni ricordi della vecchia Lignano eccoci alla 
realtà odierna e precisamente alla grande calura che, secondo gli esperti 
dicono che si tratti di un fenomeno che non si ricorda a memoria d’uomo. 

Ripararsi dal freddo è sufficiente rinchiudersi in una stanza, magari vicino ad una 
stufetta a legna, o vestirsi in modo adeguato con indumenti caldi e si trova subi-
to sollievo. Dal caldo invece è più difficile difendersi soprattutto chi si ritrova per 
motivi di lavoro all’aperto, ma anche negli appartamenti non c’è da rallegrarsi. 
Ecco quindi indispensabile munirsi di condizionatori o climatizzatori, che dir si 
voglia, ma non tutti sopportano l’aria condizionata. Infatti sono parecchie perso-
ne completamente allergiche all’aria condizionata che gli provoca guai seri. 
A Lignano per fortuna c’è il mare, questa enorme piscina naturale, che offre re-
frigerio a centinaia di migliaia di persone tutti i giorni. 

D

uesto il titolo del libro di Mariagiovanna Elmi e Francesca Schenetti, 
presentato martedì 21 luglio alla Terrazza a Mare di Sabbiadoro, nel 
quadro degli eventi di “Una Terrazza d’arte 2015”.

“Un giorno di luglio nasce l’idea di scrivere un testo leggero sulla bellezza - af-
fermano le curatrici del volume - partendo dal concetto puramente estetico, si 
traduce poi in lunghissimi pomeriggi trascorsi ad intavolare discorsi “leggeri”, 
sulle declinazioni della bellezza femminile e dei metodi per esaltarne colore de-
gli occhi, fisicità, o come nascondere i difetti. Successivamente però il discorso 
si è fatto più serio: il libro è diventato un “trattato” a più mani sulla bellezza, con 
le testimonianze dirette, o riportate di personaggi divenuti famosi per il loro ta-
lento, per essere stati in grado, diciamo pure, di seminare armonia. Ogni inter-
vento è stato lasciato integrale - proseguono le autrici - anche nella forma, così 
come ci è giunto in origine. Ci siamo fatte portatrici ed interpreti.” 
Allora... godiamoci questo volume
“Speriamo e confidiamo che possiate anche voi godere di questa lettura - dicono 
ancora le autrici del libro - perché la bellezza è certamente intorno a noi ed in 
ognuno di noi: possiamo renderla concreta, con i nostri talenti, nell’arte, nella 
fotografia, al cinema, in televisione, scrivendo, pregando, dipingendo, semplice-
mente vivendo assecondando le nostre inclinazioni: la vita è stracolma di bellez-
za.” La presentazione del libro è stata curata dalle stesse autrici del libro, Maria-
giovanna Elmi e Francesca Schenetti, ed è avvenuta fra le suggestive foto della 
mostra “Omaggio a Lignano” allestita per l’occasione presso le sale della Terraz-
za a Mare. 

“SEI BELLISSIMA”

Q

a sera l’asse commerciale di Sabbiadoro e Pineta si trasforma in una gran-
de passeggiata per lo shopping nei numerosi negozi che offrano il meglio 
dell’ultima moda, per sedersi al bar a gustarsi qualcosa di fresco, ci sono 

poi i ristoranti che vengono presi d’assalto. Ma non è tutto, ci sono vari artisti di 
strada, coloro che fanno le caricature a tempo di record, i venditori di quadri, non 
per ultimo ci sono gruppi di ragazzi, italiani e stranieri che si esibiscono in spetta-
coli mozzafiato per le acrobazie che entusiasmano i turisti che numerosi si fermano 
ad ammirarli, magari poi arriva il trenino e fa scappare gli spettatori. Ci sono poi 
molti venditori abusivi verso i quali il comune ha dichiaro guerra e quest’anno sono 
un po’ diminuiti, ma non è facile allontanarli completamente. 

L

ontrariamente agli anni precedenti, non si sono visti fino ad ora sull’asse 
commerciale quei personaggi che si truccano perfettamente da vari perso-
naggi storici e immobili rimangono per ore aspettando l’obolo dei turisti. 

Statue viventi

C

Esordio della presidenza Andretta al 
Rotary lignanese Cittadini e non sudditi, 
un percorso storico giuridico guidato 
dall’avvocato Enzo Barazza

onferenza dell’avvocato tributarista Enzo Barazza, sui diritti dell’uomo al 
Rotary lignanese. È stato questo l’importante esordio alla presidenza del 
sodalizio, per il neonominato Mario Andretta. La data, il 14 luglio scorso 

richiamava quasi obbligatoriamente la dichiarazione dei diritti dell’uomo e del citta-
dino ribaditi dalla rivoluzione francese del 1789,ha ricordato l’avvocato Barazza, ex 
sindaco della città di Udine, ma va sollecitata anche una riflessione più ampia sulla 
storia dell’Europa che attraversa il periodo napoleonico,   lo Statuto Albertino del 
1848 e che in un processo perennemente orizzontale si attesta fino alla Costituzione 
Repubblicana italiana del 1948,un tempo, ha ricordato il relatore, in cui i cittadino 
è divenuto tale superando il limite di suddito. Barazza, in una vera e propria lectio 
magistralis, ha poi richiamato nascita e funzioni dell’Onu e dell’Unione Europea 
che hanno consegnato un dopoguerra di civiltà e di crescita sociale e umana, che 
ha fatto sempre di più propri i diritti fondamentali di proprietà, alla vita, di libertà 
personale, di giusto processo. L’avvocato Barazza ha dunque sollecitato i presenti 
a considerare e studiare accuratamente il ruolo della Corte EUROPEA DEI DIRITTI 
DELL’UOMO, organismo che il 4 novembre del 50 ha emanato 14 articoli e poi 
protocolli addizionali, principi fondamentali ai quali persino la Corte di Cassazione 
italiana dovrà sempre più fare riferimento. La prima conferenza della Presidenza 
Andretta, al Rotary lignanese si è conclusa con un ampio ventaglio di domande 
che hanno sottolineato l’interesse dell’uditorio e l’altissimo profilo del relatore che in 
un quadro filosofico giuridico ed economico ha esplicitato diritti e doveri, facendo 
anche qualche accenno alla contemporaneità. Non poteva mancare un riferimento 
alla Grecia, uno dei dodici stati fondatori della nuova Europa.

C

icordo che nell’immediato dopoguerra, quando eravamo ancora ragazzini 
raggiungevamo le domeniche Lignano in bicicletta. C’erano ancora po-
chissimi mezzi di trasporto pubblici, ma erano quei pochi, sufficienti a 

farci arrivare sulla spiaggia friulana con capelli e sopracciglia bianche dalla pol-
vere in quanto non c’era ancora l’asfalto, ma strade in terra battuta, pertanto ad 
ogni passaggio di automezzi si sollevava un grande polverone. È stato un periodo, 
subito dopo la guerra, che fungevano da pullman vecchi mezzi militari muniti di 
panchine dove si sedevano i viaggiatori che giungevano a destinazione anch’essi 
imbiancati, però felici di arrivare al mare che qualcuno forse non aveva ancora 
mai visto.

Alcuni ricordi della vecchia Lignano

R
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installazione - manutenzione - impianti termici - gas metano 
gasolio - condizionamento - sanitari - antincendio

CONDIZIONAMENTO 
RISCALDAMENTO 
IDRAULICA 
LATTONERIA

IMPIANTI A PAVIMENTO 
RADIANTE 
MANUTENZIONI 
RIPARAZIONI

33054 LIGNANO SABBIADORO (UD)
VIALE EUROPA 53 - TEL. E FAX 0431/720728

C.R.I.L.
IMPIANTI TECNOLOGICI

Piazza Marcello D’Olivo, 3
33054 Lignano Pineta (Ud)
Tel./Fax 0431 422034

news

RUBRICA di Alessandro Cortello

INSIEME PER LA MUSICA

ultima parte della programmazione 
della XVIII edizione di “Lignano per... 
la Musica” si aprirà lunedì 10 agosto 

con un nuovo appuntamento di “Jazz in 
Darsena” che vedrà protagonista la voce e il 
pianoforte di Laura Furci, artista friulana che 
si è esibita in tutto il mondo. Seguirà, giovedì 
13, il concerto di Enrico Coden (flauto) e 
Daniele Russo (pianoforte) del Conservatorio 
Tomadini di Udine, che eseguiranno musiche 
di Ibert, Dutilleux, Poulenc e Messiaen. 
Lunedì 17 saranno nuovamente ospiti della 
Sala Darsena i giovani musicisti del New 
Virtuosi International Violin Mastercourse. 

Giovedì 20 si esibirà invece il chitarrista 
Pavel Cyargeenka (concertista del 
Conservatorio Tartini di Trieste) mentre lunedì 
24 l’F.M. Jazz 4tet di Francesco Minutello 
presenterà il suo ultimo lavoro discografico, 
“Boundary”. L’ultimo concerto della stagione 
si terrà giovedì 27 agosto con Jelena 
Engelhard (arpa) e Sara Gugliuzzo 
(pianoforte), concertiste del Conservatorio 
Tomadini di Udine, che eseguiranno musiche 
di Debussy, De Falla e Ginastera. Tutti i 
concerti si terranno presso la Sala Darsena 
con inizio alle 21 e ingresso libero.

L’

Il gruppo di lavoro Municipium è approdato 
all’International hotel di Sabbiadoro 

arte in hotel è un progetto del gruppo di lavoro Municipium che organizza 
mostre di pittura, scultura e fotografia nei comuni della Regione Friuli Vene-
zia Giulia e nello stesso Palazzo Regionale a Trieste, nelle scuole e ovunque 

l’arte possa essere raccontata e diventare patrimonio di famiglia. L’ International 
Beach Hotel di Lignano Sabbiadoro diventa nel suo contesto di casa accoglien-
te, punto di incontro culturale con l’arte di due autori che coniugano in se stessi 
l’italianità e l’internazionalità della spiaggia di Lignano. Flora Balzani, di Brescia, 
artista che rappresenta l’Italia con la sua creatività tra narrato autentico e sfumato 
fantastico, inonda il pieno confine tra reale e l’immaginato. Il turbinio di colori rende 
effervescente la tela e la squarcia di luminosità improvvise, offrendo effetti cromatici 
di improbabile tensione. Il filo del racconto figurativo non manca sottotraccia ed 
evoca una tecnica che sopravvive alle mode e all’immaginario astratto, ma l’ani-
ma sottile dell’astrattismo che avvolge il novecento non si nega in questa autrice 
sostanzialmente novecentista nell’interpretazione e nella sperimentazione Sasha 
Mitic, artista serbo di Belgrado, anche se da tempo residente in Italia, Sasha Mitic 
si compiace di un segno forte e marcato, quasi incidente, robusto marcato amore 
delle traccia, dura come la cultura slava di cui l’autore si nutre e nello stesso tempo 
addolcita, come la stessa cultura slava sa essere, quando si stempera nei colori, 
quasi sognati, luce e immaginazione di un   mondo in cui la luce abbevera l’io, 
il pittore, o comunque chi gusta quest’arte fragrante e robusta, dolce e poetica. 
La creatività attenta e sapiente si congiunge con una vibrazione, un palpitio miste-
rioso e indecifrabile, nonostante l’evidente narrato. L’International Beach Hotel di 
Sabbiadoro propone un ’estate di cultura e di arte.

L’

a vera amicizia è un bene molto raro, possiamo definirlo uno dei valori 
essenziali della vita. 
Il segreto dell’amicizia è più dentro che fuori di ognuno di noi. 

La stima e la simpatia sono elementi centrali nelle relazioni di amicizia.
L’amicizia vuole la simpatia, l’affetto, la stima, l’educazione e la cultura, insom-
ma un modo scambievole e disinteressato fra due o più persone, ma alla base di 
tutto la lealtà.
Vi sono persone che conoscono tutti, danno del tu a tutti, hanno il numero di 
telefono di tutti, dicono di essere amici di tutti, ma invece non sono amici di 
nessuno. 
C’è chi definì l’amicizia “amore di benevolenza” quindi il vero amico non vuole il 
bene proprio, ma quello della persona cara.

Altre frasi significative
Il sorriso degli altri è sempre migliore.
Per godere il vero riposo bisogna essere in pace con Dio, con gli uomini, ma so-
prattutto con se stessi.
Non serve essere cattivi per fare del male.
Un uomo al quale non piace nessuno, è assai più infelice di colui che è gradito a 
nessuno.
Non è bene celare la propria ignoranza, è preferibile palesarla e porgerle rimedio.
Chi da molti è temuto, deve temere molti.
Colui che sa essere contento del suo poco, è una persona ricchissima.
Chi si vergogna del proprio mestiere, non è un bravo uomo.

Il significato e i valori della vera amicizia

L

a foto che pubblichiamo risale agli anni ’30 ed è ben visibile la vecchia 
Terrazza a mare di Sabbiadoro. È stata recuperata in un mercatino dell’anti-
quariato ad Aviano, dai coniugi Olga De Biasio ed Eugenio Da Pieve di Saci-
le, ma vecchi frequentatori (anno 1963) della spiaggia friulana. Se qualcuno 

si riconosce contatti la redazione del giornale.

Foto, forse inedita, ripescata 
in un mercatino dell’antiquariato 

L

urtroppo c’è qualche carenza nella 
segnaletica. Esempio: chi percorre via 
Tarvisio (strada non larga, a due sensi 

di marcia, pericolosa per i ciclisti) se volesse 
andare sulla pista ciclabile di viale Europa, 
non ha indicazione di collegamenti, che invece 
ci sono, nascosti, ma ci sono. Io ne ho trovati 
tre: all’incrocio fra via Tarvisio e viale dei Fiori 

(dove è situato l’aereo militare F104) c’è un passaggio che collega la via Tarvisio con 
la pista ciclabile di viale Europa, ma non c’è alcuna segnalazione che aiuti il ciclista. 
Lo stesso dicasi all’altezza di via Tarvisio e viale delle Palme (qui manca perfino uno 
scivolo che agevoli l’accesso dei ciclisti (vedi foto). Un altro collegamento c’è al n. 7/E 
del villaggio Tarvisio. Avevo scritto l’anno scorso al Comune e allo staff del sindaco, mi è 
stato risposto che avevano investito del problema l’assessore Brini e successivamente che 
avevano “completato la segnaletica stradale delle ciclabili in viale Europa; in particolare 
è stata apposta idonea segnaletica verticale”. Gentilmente poi proseguiva: “In un’ottica 
collaborativa, se ritiene che si possano effettuare ulteriori migliorie, ce lo segnali pure”. 
Purtroppo la mia segnalazione è stata letta frettolosamente e quanto richiesto non è stato 
fatto, nonostante l’affermazione contraria. La mia richiesta era nell’interesse dei turisti e 
comportava la misera spesa di 3 cartelli stradali.
Claudio Carlisi - Udine

Gentil Carlisi, 
sull’argomento da Lei esposto abbiamo sentito l’assessore Massimo Brini, il 
quale così ci ha risposto: stiamo predisponendo il piano del traffico di tutto 
il territorio comunale, quindi attualmente vale la pena fare due cartelli, come 
suggerisce il Sig. Carlisi, per poi il prossimo anno buttarli via, in quanto il 
comune desidera fare una segnaletica omogenea per le piste ciclabili.

P
ignor direttore, 
sono una assidua lettrice del suo 
periodico Stralignano, che apprezzo 

moltissimo e che ho il piacere di ricevere 
puntuale anche a casa. Proprio sullo 
Stralignano desidererei venisse pubblicato 
quanto sto per riportare. Parlo, oltre al 
desiderio personale, anche a nome di un 

gruppetto di famiglie che viviamo nell’hinterland veneziano, ma che frequentiamo 
la spiaggia friulana da tantissimi anni sempre nel mese di luglio. Orbene quest’anno 
siamo felicissimi che i responsabili locali del turismo abbiano voluto omaggiare anche 
i turisti di luglio con due manifestazioni importanti: “l’air show - viva Lignano” 
(domenica 12 luglio) e lo stupendo spettacolo pirotecnico di sabato 18 luglio. 
Due eventi che non ho parole per complimentarmi, in particolar modo lo spettacolo 
pirotecnico a suon di musica, pensiamo abbia, se non superato, ma uguagliato quello 
del Redentore di Venezia, che vanta una lunga tradizione. Pertanto siamo felici di 
queste due occasioni offerteci e ringraziamo gli organizzatori.
Pool di famiglie venete
rappresentate da Monica Nordio

Gentil lettrice, 
fa piacere ricevere dei complimenti e sono certo che anche 
l’amministrazione comunale sarà felice di essere venuta incontro al 
desiderio di parecchi affezionati clienti di luglio della Lignano turistica. 
Comunque in altra parte del giornale riferiamo su questi due eventi, che 
poi non sono i soli nel mese di luglio, ma molti altri, in particolar modo 
sportivi e culturali.

S

LETTERE AL DIRETTORE

A Lignano bisognerebbe agevolare 
al massimo l’uso delle biciclette 

AIR SHOW E FUOCHI 
ANCHE PER GLI OSPITI DI LUGLIO

Spigolature di ieri e di oggi per una lettura da spiaggia

Tra i vari aneddoti, curiosità e spigolature varie, in questo caso adatte per una lettura da spiaggia, anche quest’anno abbiamo voluto creare un angolino dedicato ai proverbi, pensieri e 
massime, insomma una mescolanza di modi di dire, tratti dalla “Saggezza dei nostri nonni”, una facile lettura in grado di fare una risata in compagnia... che non guasta mai.

A cura di Zanzarone

	B eati gli ultimi se i primi 
	s ono onesti
• Anche il diavolo tratta volentieri 
	 con gli onesti.
• Gli onesti finiscono sempre bene.
• Dicendo la verità non si è mai 
	 impacciati.
• La verità non ha risposta e a volte 
	 e molto scomoda.
• La verità è bella, ma la menzogna 
	 è vestita meglio.
• La verità fa comodo a pochi, mentre 
	 la bugia a tanti.
• La verità non sempre la si può 
	 dire tutta.
• Alcune volte è meglio tacere la verità.
• La verità inopportuna è peggio 
	 della bugia.
• Parlare onestamente costa poco 
	 e vale molto.

	L ’onesto dorme fra due 	
	gua nciali - ha la coscienza 	
	 tranquilla
• Tra gente onesta non c’è mai 
	 da rimetterci.
• Dal tempo e dalla prudenza nasce 
	 l’esperienza.

• Dov’è prudenza non c’è penitenza.
• La prudenza cede sempre il passo 
	 allo stolto.
• Non si può vendere la pelle dell’orso 
	 prima di averlo preso.
• Non bisogna mai mettere tutte le stesse 
	 uova nello stesso cesto.
• Non bisogna acquistare la corda prima 
	 della mucca.
• Non bisogna fare il passo più lungo 
	 della gamba.
• Il prudente compera la legna d’estate 	
	 - quando costa meno -
• Bisogna scavare il pozzo prima 
	 di aver sete.

	Bis ogna mettersi al riparo 
	fi n che si può
• Bisogna conservare i soldi per quando 
	 ne sarà bisogno.
• Chi ha perso il grano non getti la paglia.
• Industriandosi e lavorando si 
	 prevengono i mali.
• Ha la stessa grazia di un elefante 
	 in una cristalleria.
• Bisogna prendere le cose per il loro 
	 verso.

• Bisogna ascoltare bene prima 
	 di rispondere.
• Bisogna ridere con quelli che ridono 
	 e piangere con quelli che piangono.
• A volte bisogna fare le carezze al cane 
	 per amore del padrone.
• Chi più intende più perdona.
• Una volta si perdona, la seconda 
	 si canzona e la terza si bastona.

	Chi  pecca dopo il perdono 
	 non chieda perdono
• Chi più ama più perdona.
• Perdona di più chi comprende di più.
• Chi perdona ai tristi nuoce ai buoni.
• Si può perdonare ma non dimenticare.
• Chi perdona senza dimenticare 
	 non perdona che a metà.
• Il perdono non è mai tutto.
• A furia di insistere si ottiene. 
• Goccia a goccia si buca una pietra.
• Chi vive ostinato muore disgraziato.
• Peccare è da uomini, ostinarsi è 
	 da bestie.
• Tutti i pochi fanno un abbondanza.
• La modestia orna ogni bellezza.

	 I proverbi dei nonni insegnano 
	a  vivere
• Quando sei sicuro di te tieni duro.
• La modestia non si impresta.
• Troppa modestia è orgoglio nascosto.
• Essere umili non significa essere 
	 umiliati.
• Piuttosto che essere cattivo e meglio 
	 essere considerato sciocco.
• Non dire alla gente quello che sai fare: 
	 fallo e basta.
• Non rinfacciare il bene che fai.
• Il brav’uomo si riconosce quando 
	 non c’è più.
• Il sazio sa essere pazzo al momento 
	 giusto.
• Il saggio impara dai difetti degli altri 
	 a correggere i suoi.
• Meglio scivolare con i piedi che 
	 con la lingua.
• È meglio stare zitti che dire 
	 stupidaggini. 
• Bisogna tacere quando si può, parlare 
	 quando si deve.
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nato in Grecia 
nel maggio 1957 
e precisamente a 

Lydia, località che dista 
circa due chilometri 
dall’antica città di Filippi, 
dove frequentò le scuole 
dell’obbligo fino al 
conseguimento del 
diploma liceale. 

Breve descrizione della città di Filippi 
Per chi non lo sapesse ricordiamo che la citta di 
Filippi ha una lunga storia che risale indietro nei 
secoli. È la seconda città più importante dell’antico 
Impero Macedone, qui vennero alla luce le vestigia 
regali appartenenti al Re Filippo. Porta il nome di 
Filippo II di Macedonia, padre di Alessandro 
Magno vincitore nella battaglia di Cheronea. 
Come si sa, esiste una espressione popolare che 
dice: “Ci rivedremo a Filippi” usata per significare 
che prima o poi si arriverà alla resa dei conti. 
Si ricorda anche al proposito che il fantasma di 
Giulio Cesare apparso a Bruto si rivolge con quelle 

parole, presagio della futura sconfitta, alle quali 
Bruto risponde “Ci rivedremo...” ricordiamo pure 
che la città di Filippi ebbe un notevole ruolo nei 
primi secoli del Cristianesimo.
Ritorniamo a Georgios, che ora noi chiameremo 
Giorgio
È terzo-genito di una semplice famiglia: mamma 
Sofia casalinga e papà Ananias capo cantiere in 
una cava di marmo. Le due sorelle maggiori sono: 
Teodora e Evanghelia. Mentre il papà è passato a 
miglior vita, la mamma è ancora in discreta salute 
e il figlio Giorgio spesso va a trovarla, non avendo 
mai interrotto i rapporti con i luoghi d’origine. 
Giorgio nel 1976 non appena diciannovenne si 
allontanò dalla famiglia trasferendosi a Trieste 
dove frequentò gli studi universitari in medicina 
e chirurgia. Durante gli anni di studente 
universitario ebbe modo di conoscere la lignanese 
Susanna Deotto che frequentava nella stessa 
Università la scuola interpreti traduttori. 
Essendo tale ramo a numero chiuso l’entrata era 
molto ambita e Susanna per il suo grande impegno 
riuscì nel suo intento. Tra Giorgio e Susanna 
nacque una immediata simpatia e per questo 
cominciò a frequentare il centro balneare friulano. 
La simpatia si tramutò ben presto in una bella 
storia d’amore che venne coronata nel 1983 con 
il matrimonio celebrato nella chiesa di Lignano. 
Dopo aver conseguito brillantemente la laurea, 
Giorgio abbandonò Trieste trasferendosi 
definitivamente a Lignano. Avendo un carattere 
molto comunicativo ed un sorriso accattivante, 
Giorgio ha saputo ben presto inserirsi nel tessuto 
sociale di Lignano, entrando subito a contatto 
con alcune associazioni locali di volontariato 
occupandosi delle persone disagiate e con la Caritas 
locale si è interessato alle persone bisognose di 
aiuto e conforto. Tra i vari incontri alla Caritas non 
sono mancati i dialoghi sulla convivenza di varie 

culture. Tra gli ideatori di quest’ultima iniziativa, 
Giorgio ricorda con piacere la signora Maria Olivieri 
Montrone, che proprio pochi mesi addietro, ci ha 
lascito, è passata nel mondo dei più. Nonostante i 
molteplici impegni, Giorgio è sempre rimasto ed è 
tuttora legato, alla “Comunità Greco Oriente” di 
Trieste che vanta oltre due secoli di vita. 
La nascita di Alessandro e Sara
Nel 1984, l’anno successivo al matrimonio, ad 
allietare la felice coppia nacque il primo figlio 
Alessandro e nel 1989 è nata Sara. Dopo la laurea 
Giorgio esercitò la professione per alcuni anni 
come pendolare in strutture mediche, solo nel 
1990 decise di mettersi in proprio come medico 
dentista, così aprì uno studio in alcuni centri della 
Bassa friulana. Nel 1994 apri lo studio dentistico 
anche a Lignano dove continua ad esercitare 

tuttora ed è frequentato da una fedele clientela. 
La gioia e la serenità della famiglia nel 1999 subì 
un terribile colpo causato da un grave lutto con la 
morte della moglie, colpita da una grave malattia. 
Per Giorgio, rimasto vedovo a soli 42 anni con i 
figli: Alessandro 16 e Sara 10 anni è stato un 
momento molto difficile. Ma con l’aiuto della 
suocera che badava ai ragazzi ha saputo superare 
in parte anche questo triste periodo di vita. 
Trascorsi diversi anni e quando entrambi i figli 
avevano raggiunto la maggiore età, Giorgio 
desiderava cercare una nuova serenità e l’ha trovata 
con la dolce Elisabetta Caldiron. La giovane donna, 
separata dal marito, viveva con il figlio Filippo, 
ora maggiorenne e attualmente primo ballerino 
nel corpo di ballo di Siena. Anche i figli di Giorgio 

oramai sono indipendenti: Alessandro laureato 
in architettura ha girato il mondo ed ora lavora 
nel campo degli arredamenti con la Cina, mentre 
Sara lavora nello studio del padre. Ora la famiglia 
Korossoglou vive in grande armonia in una villa 
dove il capofamiglia si è ricavato al piano terra un 
magnifico studio dentistico e al piano di sopra uno 
splendido appartamento, quinti è il caso di dire 
che Giorgio è un uomo tutto casa e lavoro. 
Gli hobby di Giorgio
È inutile sottolineare che Giorgio non ha avuto 
difficoltà ad inserirsi nel tessuto sociale lignanese. 
Da diversi anni fa parte di varie associazioni, tra 
queste al Rotary locale “Lignano Sabbiadoro 
Tagliamento” e ora possiamo pronosticargli un 
prossimo ruolo alla presidenza del sodalizio. 
Come molte persone anche Giorgio ha un suo 
hobby, che è quello di trascorrere le poche ore di 
liberta all’aperto fuori dai ritmi frenetici che offre 
una città turistica come Lignano, ecco quindi che 
ha esaudito un suo desiderio acquistando un 
appezzamento di terreno nelle vicinanze di casa, 
ma sufficiente per sentirsi in aperta campagna, in 
mezzo al verde della natura. Qui Giorgio nel corso 
degli anni ha messo a dimora varie piante di frutta, 
mentre in un angolo si è creato l’orticello dove 

coltiva vari ortaggi. Ovviamente a tenere in ordine 
questo piccolo “giardino - orticello botanico” 
collaborano anche alcuni suoi amici. Non mancano 
certamente gli estimatori di questi prodotti naturali 
e Giorgio li accoglie sempre con grande senso di 
ospitalità e un pizzico di orgoglio per condividere 
con gli amici questo piccolo paradiso alle porte di 
Lignano.

RUBRICA di Enea Fabris

COME ERAVAMO: LIGNANESI RACCONTANO

Il 21 luglio del 1959 nasceva il Comune di Lignano Sabbiadoro, staccandosi da Latisana cui apparteneva, ma già allora il centro balneare friulano era in pieno 
sviluppo turistico. Essendo una città nuova non ha una lunga storia alle spalle, però quella piccola che possiede è bella, agile ed affascinante. È una città nuova, 
la sua vera storia se la sta creando a piccoli passi di anno in anno. Ecco quindi che immortalare il passato significa rendere giustizia a chi ci ha preceduto, 
altrimenti la vita stessa con la sua inesorabile routine tutto cancella. Se i fatti narrati dai vari protagonisti non fossero fissati nella memoria, i ricordi svanirebbero 
nel nulla, oppure sarebbero ricordati da poche persone fin che sono in vita. Per questo Stralignano continuerà a raccogliere testimonianze di persone di una certa 
età, “ovvero gli over 60/70’, persone che hanno avuto la possibilità, con la loro dedizione al lavoro e molti sacrifici, di traghettarci da una vita semplice di un tempo 
a quella più moderna e globale di oggi. Così per tutta l’estate anche quest’anno riproponiamo ai lettori in ciascun numero un testimone della vecchia Lignano. 
Una raccolta di testimonianze che saranno molto utili un domani per la storia della località, quella storia che ha come interpreti principali le persone i cui racconti 
di vita costituiscono il vero vissuto di una località. Già da alcuni anni siamo impegnati con questa iniziativa che continua a suscitare grande interesse, non solo tra 
i lignanesi, ma in moltissimi nostri affezionati lettori che continuano a chiedercela.

Dalla Grecia a Lignano con amore, 
questo è il dottore Georgios 
Korossoglou laureatosi all’Università 
di Trieste, poi l’amore lo portò a Lignano 

È

All’estrema destra la più grande del gruppetto è la 
sorella maggiore di Giorgio con accanto il fratello 
Giorgio (con montgomery) assieme ai cuginetti.

Giorgio con la figlia Sara Giorgio con il figlio Alessandro

Sempre Giorgio all’età di 5 anni assieme 
al cagnolino di famiglia.

Altro gruppetto di famiglia: Giorgio al centro 
assieme a due dei suoi cuginetti

TERMOIDRAULICA - LATTONERIA
33050 BEVAZZANA (UD) Via dei Pesci, 14

Tel. 0431 53191 Cell. 335 6154087

Oggi abbiamo il piacere di 
incontrare nella nostra 
rubrica che accoglie le 
storie di personaggi della 
vecchia e nuova Lignano, 
il dottore medico chirurgo 
odontoiatra Georgios 
Korossoglou, di origini 
greche, ma da molti anni 
residente a Lignano. All’estrema destra Ananias Korossoglou, papà di Giorgio, assieme 

ad alcuni operai nella cava di marmo dove lavorava
Era il carnevale del 1967 quando Giorgio 
ha voluto parteciparvi in maschera.

Giorgio con la sua compagna Elisabetta 
Caldiron
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uattordici anni dopo, dopo essersi 
trascinato stancamente giorno dopo 
giorno dalla cucina al giardino, dopo 

aver annaffiato fiori sempre avvizziti dal sole, 
dopo l’ennesimo caffè e il giornale sfogliato 
distrattamente dall’ultima pagina, dopo aver 
chiuso il ristorante ogni notte con il solo 
desiderio di andare al più presto a letto e di 
non sognare, Domenico si faceva sempre più 
solitario. Sbrigava con lenta difficoltà ogni 
incombenza come se ogni movimento gli 
comportasse uno sforzo di volontà. Faticava 
a organizzare la gestione. Si dimenticava le 
prenotazioni, anche se erano sempre più rare. 
Si radeva in modo maldestro e lasciava in 
disordine i capelli ispidi ormai canuti. 
Eppure il suo fascino sembrava non risentirne 
e non solo per me. Cercava e trovava altre 
donne, ma erano solo malinconiche parodie 
dell’importante storia d’amore che aveva 
vissuto e il giorno dopo già le dimenticava.
Dagli occhi pesti del mattino intuivo l’esito 
delle sue sporadiche avventure: vani tentativi 
di recuperare emozioni perdute.
Paradossalmente era proprio il locale, l’oggetto 
della sua maggior dedizione, ciò che un tempo 
lo aveva fatto sentire più vivo, ora era ciò che 
più lo sfiniva. Pareva che il peso di tutte le 
estati trascorse fosse calato su di lui 
all’improvviso, anzi era qualcosa di più, era il 
peso di ogni singola ora e la consistenza solida 
di ogni singolo giorno. Ancora lo sorprendevo 
a fissare per un tempo irragionevole, in modo 
insistente e ossessivo, il tavolo 5. Sembrava 
ancora aspettare Greta. Ero costretta ad 
avvisarlo che metteva a disagio gli avventori, 
e allora spostava lo sguardo in un punto 
immaginario. 
Non aveva più traguardi né ambizioni. 
Eppure dentro gli batteva lo stesso cuore 
buono di sempre e in certi momenti era 
ancora lui, quello di prima che tutto 
accadesse. Talvolta parlava tra sé ad alta 
voce senza rendersene conto. Altre volte 
riassettavamo in silenzio, fianco a fianco, 
in cucina, ognuno assorto nei propri pensieri, 
come una vecchia coppia stanca, intuendo 
esattamente lo scandire dei gesti l’uno 
dell’altra, gesti precisi, sempre uguali.

L’abitudine aveva stabilito tra noi una familiare 
intimità che lui non tollerava più perché 
inconsapevolmente mi rimproverava d’essere 
la testimone della sua infelicità esistenziale. 
Spesso si posizionava fuori dal giardino, in 
piedi, in contemplazione del suo locale con 
l’atteggiamento distaccato di chi contempla 
una cosa che non gli appartiene. 
Prendeva le distanze. Cercava una prospettiva 
nuova. Stava lì anche un’ora, inoperoso, come 
per un privato rito di commiato. Maturava 
l’abbandono. Era un uomo in attesa che vede 
cose che gli appartengono fisicamente, ma 
emotivamente sono già perse, non sono più 
sue. I Mattera conservavano una casa di 
famiglia nell’entroterra campano e così, 
ricevuta un’offerta discreta, ma neanche 
troppo, decise di vendere il ristorante e di 
ritirarsi al sud dove c’era la cascina con un 
po’ di terra. Ci disse: “Torno alle mie radici 
e all’odore della mia terra, a coltivare l’olivo 
e i capperi, a un lavoro manuale, alla 
semplicità.” Sicuramente lì lo aspettava una 
solitudine nuova. Ringraziò tutti e me in 
particolare. “Non avrei potuto desiderare una 
collaboratrice più utile e un’amica più vera”, 
disse proprio così, e allora un’onda nera refluì 
dal mio stomaco, irrefrenabile come uno 
starnuto. Poi ci consegnò l’ultimo stipendio, 
improvvisamente muto, infine si mise a cercare 
qualcosa da fare. Sapevo quanto gli addii gli 
erano difficili. E ora? Senza di lui, senza 
quell’uomo che mi faceva sentire 
dolorosamente viva, che ne sarebbe stato di 
me? Lasciò il ristorante così com’era, completo 
delle tovaglie damascate e della bella 
posateria pesante di metallo lucido, anche se 
quel genere di stoviglie preziose non era più 
coerente con la nuova gestione. Anche due 
fotografie rimasero appese in cucina. 
Nella prima eravamo tutti noi collaboratori, 
la nostra estate di gloria, schierati in fila 
ordinata, impettiti, in divisa bianca e nera 
come pinguini. Domenico, al centro, sembrava, 
era, giovane, indossava una camicia bianca, 
aperta con esibizionismo ingenuo ed energico 
sul torace cotto dal sole, e un ciuffo di capelli 
scuri gli ricadeva scomposto sulla fronte.
La mascella quadrata e volitiva, il viso acceso, 

il largo sorriso, fiducioso e naif, come 
un attore degli anni cinquanta. 
Sul retro della foto era stampato:
“Staff del Gambrinus - estate 1999”. 
Inizio del declino, avrebbe dovuto aggiungere.
Nella seconda fotografia c’era lui, quella 
stessa estate, con i suoi radiosi occhi nocciola, 
abbronzato, che rideva esibendo una fila 
regolare di denti bianchissimi, alla sua destra 
c’era il marito di Greta alto e allampanato che 
sembrava fissare l’orizzonte con olimpico 
distacco e alla sua sinistra c’era lei, bianca 
e lunare, regale, debolmente sorridente. 
Sul fondo la bordura fiorita del giardino. 
Quella era la sola immagine di Greta che Dado 
avesse mai posseduto e ne aveva fatto varie 
copie, ciascuna con una dedica per lei, che 
lei mai lesse perché mai tornò. Quella foto 
li aveva condannati alla perenne giovinezza, 
prigionieri di un tempo sospeso e incorrotto, 
bloccati in una fissità poetica estranea agli 
accadimenti del mondo. Quella foto, a eterno 
rimpianto, rimase inchiodata su un’asse di 
legno della parete in cucina, come una patella 
abbarbicata allo scoglio, un fossile, un graffito 
in una grotta preistorica a imperitura memoria.
Gli anni successivi, fino ad oggi, erano poi 
scivolati via senza ricordi, senza emozioni... 
com’erano passati velocemente!
La nuova gestione integrò la pizzeria, 
frequentata da famigliole con bimbi vocianti 
e malfermi sulle sedie.
Domenico si era premurato che i dipendenti 
mantenessero il posto, ma pian piano tutti 
se n’erano già andati spontaneamente, 
inseguendo i casi della loro vita. Ero rimasta 
solo io, sconfortata, che annotavo gli ordini 
con vitreo sorriso, senza prevedere il 
sorprendente messaggio nella bottiglia che 
sarebbe arrivato dal mare...

ALLE BOCCE 
Ristorante Pizzeria

via dei Platani, 90 Lignano Sabbiadoro
T./F. 0431 71512

RUBRICA di Marina Dalla Vedova

RACCONTO IN SEI PUNTATE: IL TAVOLO CINQUE

Q

QUINTA parte:

La fotografia
L’attraente coppia che sconvolse 
un’estate ormai lontana non è 
ancora stata dimenticata e continua 
a separare Eva e Domenico...
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RUBRICA di Vito Sutto

MOSTRE D’ARTE

Toniatti Giacometti all’Aurifontana 
con cavalli, terre e acque

iovanni Toniatti Giacometti esce dallo 
studio di Latisana e dalla mostre 
milanesi e internazionali per ritornare 

nella “sua” Lignano dove si presenta, 
all’Aurifontana di Piero De Martin, con il motivo 
consueto dei cavalli, onda d’urto di un disegno 
fresco e giovanile, con le campagne avvolte da 
cieli incommensurabili, larghe rappresentazioni 
luminose della bassa friulana e con i suoi mari, 
le spiagge, i corsi d’acqua. Motivo più 
sedimentato in questi anni, anche il disegno 
dei corpi umani, una particolare attenzione alla 

figura, che Toniatti Giacometti ha saputo 
raccogliere intorno ad una sua particolare 
concezione dell’io, inteso come  protagonista 
della vita. L’artista latisanese sviluppa anche il 
tema del fiore e lo raccoglie attorno alla logica 
di una riflessione inerente il fiorire e lo sfiorire 
della vita. Segnaliamo la tematica dei cavalli, 
perché in essa si esalta il movimento e la danza 
ritmata degli animali che pare proprio 
richiamarci all’indomita passione per la pittura, 
irriducibile per il suo autore, voglioso di 
esplorare ogni prateria della pittura.

G

Il serbo Mitic al New York di Pineta

reziosi dipinti dell’artista serbo Sasha Mitic sono esposti all’Hotel New York di Pineta. Si tratta proprio di opere che richiamano la 
fantasmagorica città americana, con il suo traffico, i suoi taxi gialli, la sua roboante avventura rumorosa attorno alle strade cariche di traffico. 
Le opere di Mitic sono cariche di effetti luminosi e la sfida luminosa accattiva il visitatore che all’Hotel New York di Pineta ha affascinato tutti.

P

Ivano Pagotto premiato all’Aurifontana

restigioso riconoscimento per Ivano 
Pagotto, artista lignanese premiato dalla 
Galleria Aurifontana di Sabbiadoro come 

“artista lignanese”. Il premio è stato 
consegnato personalmente dall’artista orafo 
Piero De Martin. Si tratta di una scultura 
realizzata da De Martin appositamente per 
l’occasione.
De Martin ha voluto premiare Pagotto come 
segno di solidarietà tra artisti e come 

riconoscimento ad un autore del territorio 
presente e operante con caparbietà e diligenza, 
sensibile paesaggista della laguna. Il realismo 
di Pagotto è piaciuto in questi giorni di mostra 
personale all’Aurifontana. Il mare, i campi il 
Tagliamento e la laguna, soggetti amati da 
Pagotto sono emersi ancora una volta con la 
sensibilità di questo appassionato amico del 
pennello, instancabile lavoratore della 
tavolozza.

P

Incontri culturali all’hotel Erica di Pineta

intelligente dinamismo e la sensibilità 
culturale di Alberto Valentinis fa la 
differenza a Pineta. E cosi l’Hotel Erica 

di Arco del grecale apre le porte alla creatività 
di Giovanni Basso, che nei primi giorni di 
agosto incontrerà il pubblico degli invitati da 
Alberto Valentinis per raccontare un’arte tenue 
e robusta allo stesso tempo, che è caratterizzata 
dall’incontro tra la terracotta e il disegno. 

Giovanni Basso come in un sogno sottolinea 
le città d’arte della nostra regione e le richiama 
alla luce della sua specialissima creatività. 
Docente di Storia dell’Arte al Liceo, Giovanni 
Basso non ne dimentica la lezione e la sua 
intuizione infatti è anche il frutto di una 
rielaborazione storica.
Giuseppina Romeo sarà la seconda ospite di 
Alberto Valentinis nella seconda metà di agosto. 

L’artista esorcizza la continuità con fresche 
e nuove creazioni che rivivono nei colori della 
natura, offerta a chi la guarda come un 
misterioso atto della creazione. Corsi d’acqua, 
trasparenze, giochi di luminosità, caratterizzano 
l’opera di questa artista esperta e vivissima nei 
cromatismi e nel segno tracciato con garbo 
deciso e pulsante.

L’

In un mese due prestigiosi premi all’artista lignanese Vanessa Modafferi

ella suggestiva atmosfera di Cesenatico, 
la pittrice lignanese Vanessa Modafferi, 
lo scorso 27 giugno è stata insignita del 

“Trofeo Artista dell’Anno.” Vanessa ha ritirato 
il riconoscimento nazionale a cura dell’Artexpo 
Gallery, che ogni biennio premia i migliori 
artisti italiani. “Sono felice che giovani talenti 
lignanesi riescano a distinguersi a livello 
nazionale ed internazionale - ha commentato 
Luca Fanotto, indaco del centro balneare 
friulano - proprio per questo mi congratulo 

con Vanessa per tale riconoscimento, che va ad 
unirsi agli altri ricevuti finora, sia da lei che da 
altri artisti lignanesi”. Vanessa, infatti, non è 
nuova a ricevere questo tipo di gratifica: lo 
scorso aprile a Roma, in Campidoglio al 
concorso letterario internazionale, ha ricevuto 
il riconoscimento, per la Silloge poetica 
“La bellezza che non sai di avere” a cura 
dell’associazione Alberoandronico. Il 25 luglio 
a Venezia ha ritirato un altro riconoscimento: 
“il Premio Leone dei Dogi”.

N

Emiliano Foramiti, memoria storica dell’Udinese esce con un libro su Zico

i-co, Zi-co, ossessivo e ritmato, 
ce lo ricordiamo tutti l’incitamento 
nello stadio degli oltre quarantamila. 

E la memoria si consegna alla storia con 
Emiliano Foramiti, diligente conservatore di 
un patrimonio fotografico e oggettuale che 
va indietro nel tempo, ma soprattutto con una 
pubblicazione di questi giorni che rimanda ad 
un mondo a colori al confine con il bianconero 
dei ricordi che cominciano a sbiadirsi.
Ed ecco dunque il libro, scritto con penna 
appassionata, ma con la logica del giornalista 

sportivo e che ricostruisce sotto un velo storico 
tutto quello che è accaduto di quei favolosi 
anni ottanta quando Zico, il campione 
brasiliano, classe 1953 arrivò in Friuli, non 
senza qualche contrasto tecnico, ma giocando 
riempi lo stadio e fu il campione del presente 
di quegli anni e dei tempi a venire. Foramiti 
riempie di foto la sua memoria e sa che un libro 
di questo genere deve parlare con le immagini 
e questa è la forza della pubblicazione, ma la 
penna appassionata non dimentica il mito della 
domenica, quella volta solo domenica in una 

celebrazione laica che diventava rito officio 
quasi sacrale, esageriamo volutamente. 
Emiliano Foramiti con questo libro restituisce 
a molti di noi la nostra gioventù. A lui l’infanzia 
felice. Zico e il suo sorriso accattivante e 
sudamericano, hanno conquistato Foramiti 
che non sa e non vuol dimenticare, alla vigilia 
dell’era Pozzo che poi ha definitivamente 
consacrato il sogno bianconero di tutti noi. 
Il volume sarà presentato a Lignano all’inizio 
di agosto presso l’hotel Centrale.

Z

La figura femminile vista dall’artista Alda Boscaro 

lda Boscaro, in questa rassegna è stata 
scelta per una riflessione particolare: 
l’artista rappresenta il mondo colto di 

provenienza accademica e allo stesso tempo la 
docenza. Una studentessa delle Belle Arti della 
prestigiosa Accademia di Venezia, che poi 
diventa docente di discipline pittoriche. 
Ella è il simbolo di ciò che deve essere 
l’artista, assolutamente maestro d’arte. 

L’indagine artistica di Alda Boscaro perlustra 
ogni ambito del disegno ma si sofferma sulla 
figura femminile in modo particolare. La donna 
degli anni sessanta emerge nella sua rustica e 
veneta dimensione, con figure corpose che 
sembrano espressione della civiltà contadina, 
particolarmente viva in quel decennio nella 
campagna veneta. Cambia volto e diventa 
maggiormente espressionista la donna della 

Boscaro negli anni settanta, mentre negli anni 
ottanta si sviluppa di più un disegno che 
sembra voler caratterizzare le anatomie. 
Più tardi si staglia una componente maggiormente 
psicologica e le figure femminili sono collocate in 
un ambiente che pare quasi incorniciarle. 
Le stagioni di Alda Boscaro attraversano il realismo 
e si intrecciano con l’espressionismo, vivendo al 
confine con una sottile analisi psicologica.

A
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Dopo anni di cure e di tentativi, Eden è costretta ad arrendersi: 
non ci saranno bambini nella sua vita. E la grande casa che lei e 
il marito, Jack, hanno appena acquistato rimarrà un nido vuoto. 
Una verità dolorosa destinata ad allargare la distanza che - len-
tamente ma inesorabilmente - si è venuta a creare tra lei e Jack. 
Quando poi lui le regala un cucciolo, Eden ha la certezza che la 
misura sia ormai colma: davvero Jack pensa che un cane possa 
sostituire un figlio? Come se non bastasse, in un goffo tentativo 
di rimediare, Jack «assume» come dog-sitter Cleo, la nipotina 
undicenne della loro vicina. Seppur riluttante, e con il pensiero 
fisso di trovare l’occasione per annunciare al marito di volere il 
divorzio, Eden si convince che sia meglio sopportare la presenza 
della bambina che occuparsi di quella bestiolina e permette a 
Cleo di venire a trovarla tutti i giorni. Ancora non lo sa, ma quel-
la decisione le cambierà l’esistenza. Perché Cleo è dotata di 
un’intelligenza vivace e di un carattere aperto, e sarà lei a intro-

durre Eden nella vita del quartiere, facendole conoscere la signora Silverdash, una libraia 
sempre disponibile a dare il consiglio giusto al momento giusto. E, grazie a loro, Eden troverà 
il coraggio di aprire il proprio cuore e scoprirà che ci sono molti modi per donare affetto e amo-
re, trovando anche la strada per riavvicinarsi a Jack.

NOVITÀ 2015

New 
Playplanet

Family Entertainment Center
Viale Venezia, 48 33054 Lignano (Ud)

 LIBRI SOTTO
 L’OMBRELLONE
 i consigli 
 di Giovanna

UN RAGGIO DI SOLE TRA LE NUVOLE
Sarah Mc Coy
Ed. Nord, € 16.60

La protagonista è Rachel, una donna di mezz’età con qualche 
problema di dipendenze che ogni mattina si reca a Londra con lo 
stesso treno e alla sera fa il medesimo tragitto al contrario: pian 
piano si scoprirà che il quartiere su cui sofferma quotidianamen-
te la sua attenzione è legato a lei più di quanto si possa pensare, 
ma diventa soprattutto il teatro di un tradimento e poi di un de-
litto su cui lei si sente costretta ad indagare, essendone diretta 
testimone, anche se su rotaie. Anche la scelta di Rachel come 
punto di vista principale (si alterna, in realtà, con la voce di altre 
due donne in stile diaristico) è atipica: perché nei compiti di 
indagare e ricostruire la realtà in modo oggettivo Rachel è non 
sono inesperta, ma anche assolutamente inattendibile. 
Proprio sulla caduta delle convinzioni e sui ricordi che non sono 
mai quello che sembrano essere si gioca la potenza di questo 
incedere mozzafiato. Non guastano riflessioni non banali sul lo-

goramento della vita di coppia e una certa impostazione quasi femminista nel valorizzare i 
personaggi donna del libro. Dietro a questo thriller che non lascia scampo, c’è un elemento 
quasi inaspettato che forse spiega il successo e l’immedesimazione fra i lettori: la routine. 
Se Rachel non prendesse sempre gli stessi treni alle stesse ore e non osservasse sempre le 
stesse persone, non avrebbe mai potuto essere coinvolta in questa indagine pericolosa ma an-
che, per lei, salvifica. In fondo la cifra di lettura è proprio quella di una lotta all’alienazione 
costante, quando interessandoci alla storia (ad un libro) usciamo anche dalla nostra piccola, 

LA RAGAZZA DEL TRENO
Paula Hawkins
Ed. Piemme, € 19.50

noiosa quotidianità.
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olte persone di una certa età 
ricordano ancora il famoso ponte 
di barche che, posto al confine 

tra Lignano e Latisana, serviva da 
collegamento del traffico
veicolare tra Lignano e Bibione. 
Era sicuramente un sistema del tutto 
particolare per l’attraversamento del 
fiume, sia delle autovetture che dei 
rispettivi viaggiatori. Se non ci fosse 
stato questo impianto, il collegamento 
tra le due località avrebbe costretto gli 
interessati a recarsi fino a Latisana per 
poi ridiscendere verso il mare, con un 
maggior percorso di circa quaranta 
chilometri. Solamente verso la fine 
degli anni ottanta, per intervento delle 
due Regione: Veneto e Friuli Venezia 
Giulia, il traghetto venne sostituito 
con l’attuale ponte in cemento che 
sicuramente facilita il transito 
veicolare, senza alcuna spesa. 
L’inaugurazione avvenne il 19 giugno 
del 1988, parole di elogio per la felice 
realizzazione sono state rivolte dai due 
presidenti delle regioni interessate: 
Bernini (Veneto) e Biasutti (Fvg). 
Un’opera di prestigio voluta dalle 
due Regioni con due leggi speciali che 
sancivano l’accordo e la suddivisione 
della spesa in parti uguali per l’opera 
primaria, mentre a carico delle singole 
regioni gli svincoli e i raccordi con le 
arterie di scorrimento. Il presidente 
Bernini nel suo intervento ha così 
esordito: “... per accelerare i tempi 
di questa opera ci volevano proprio 
le elezioni.”
Ma il nuovo ponte con tutti i vantaggi 
positivi, ne ha uno negativo, infatti 
secondo talune persone il nuovo ponte 
rappresenta un aspetto negativo per 
Lignano, cioè quello di vedere molto 
intensificato il transito lungo la 
regionale 354 Crosere Lignano dove 
molti automobilisti, turisti in 
prevalenza, uscendo dall’autostrada 
preferiscono tale arteria fino a 
Bevazzana per poi dirottare verso 
Bibione, arteria tra l’altro, che 

consente di accorciare leggermente il 
percorso, invece di attraversare il ponte 
a Latisana e raggiungere la spiaggia 
Veneta.

Ristorante al Traghetto
Nella zona golenale adiacente al 
traghetto era attivo un ristorante 
gestito da Bruno Nadalin che tutti 
conoscevano come un ottimo locale 
dove si mangiava veramente bene ed 
a prezzo equo il che, proprio per 
questo, attirava molti turisti ed abitanti 
della zona. Anche tale ristorante con la 
costruzione del ponte, ha cessato la 
sua attività in quanto la golena su cui 
sorgeva non veniva più frequentata e 
Nadalin si à trasferito a Terzo di 
Aquileia, suo luogo d’origine. 
In conclusione si può tranquillamente 
affermare che, se la sostituzione del 
traghetto con il nuovo ponte ha 
costituito un indubbio miglioramento 
funzionale per l’attraversamento 
veicolare del fiume Tagliamento, sotto 
un diverso aspetto ha privato la zona 
di una struttura tipicamente naturale 
e, per Lignano un maggior traffico per 
quei turisti che sono diretti nella vicina 
Bilione.

RUBRICA di Agilberto Meotto

RICORDI E RIFLESSIONI 
SULLA VECCHIA LIGNANO

Questa estate proponiamo ai lettori di Stralignano le opinioni, avvenimenti e personaggi della Lignano 
d’un tempo da parte di un vero lignanese, non per ultimo pure alcune considerazioni sulla Lignano 
odierna. Si tratta di un personaggio che ha visto nascere e progredire la località ed ora, per raggiunti 
limiti di età, si gode la meritata pensione. Una persona, come dicevamo, che conosce tutte le 
problematiche legate allo sviluppo turistico ed edilizio della penisola balneare friulana.

M

Il collegamento tra le due spiagge: 
Lignano e Bibione per molti anni è avvenuto 
per mezzo di un ponte su barche a pagamento
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I grafici 
rappresentano la 
previsione della 
marea astronomica 
calcolata per la 
località di Lignano 
Sabbiadoro.
La previsione potrà 
essere influenzata, 
sia nel tempo, sia 
nell’ampiezza, da 
fattori meteorologici 
quali soprattutto 
la pressione 
atmosferica 
ed il vento.
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RUBRICA di Giacomo D’Ambrogio

LE MAREE

RUBRICA di Daniele Passoni

VELE DI LIGNANO

Vela lignanese: 
atleti e team primeggiano 
nei campionati internazionali

annata 2015 si presenta vivace e ricca 
di soddisfazioni per atleti, armatori 
e team lignanesi. I giovani Michele 
Meotto e Alberto Cassandro (Y.C. 

Lignano) hanno vinto il titolo del Campionato 
Italiano Juniores nella classe Snipe (deriva 
con equipaggio 2 persone) a Rimini. 
Il prestigioso risultato li farà partecipare 
anche ai campionati mondiali juniores di 
Talamone programmati per il prossimo 
settembre. Tale obbiettivo non è occasionale, 
ricordiamo infatti che i due portacolori dello 
Y.C. Lignano già lo scorso anno hanno 

ottenuto un ottimo podio (2°posto) nella 
stessa classe, oltre ad aver raggiunto 
altrettanti ottimi risultati nella classe Laser 
(singolo) come anche molti altri atleti della 
squadra maschile e femminile e come 
confermato anche dall’altra coppia presente 
a Rimini, Nutta - Mazzarolli, giunta 8°, 
all’esordio nella difficile e tecnica classe 
Snipe. Anche il giovanissimo compagno di 
squadra YCL Tommaso Sfreddo sale sul podio: 
un ottimo al terzo posto nella regata zonale 
laser (singolo) svoltasi nelle difficili acque di 
Monfalcone, contro i blasonati atleti giuliani. 
Nel prestigioso III Trofeo Principato di 
Monaco Special Edition riservato alle barche 
d’epoca e tenutosi a Venezia a fine giugno, 
Serenity, il legno progetto 1936, da qualche 
anno stabilmente a Lignano Sabbiadoro, con 
il nutrito team di Soci Tiliaventum capitanati 
da Roberto Dal Tio è giunto secondo, dopo 
una due giorni di regate particolarmente 
agguerrite e difficili. L’evento, organizzato 
e promosso dal Console Onorario del 
Principato di Monaco a Venezia con la 
Direzione del Turismo e dei Congressi del 
Principato di Monaco a Milano, da A.I.V.E 
(Associazione Italiana Vele d’Epoca) YCV e il 
Circolo Velico il PortodiMare ha visto sfilare 

nella fascinosa cornice di Bacino San Marco 
tutti i mezzi presenti riservando un particolare 
apprezzamento all’eleganza di Serrenity... e la 
stagione non è ancora finita. Siamo certi che 
i giovani atleti delle derive e i più maturi 
armatori e sportivi dei team d’altura possano 
incrementare questi prestigiosi risultati, 
confermando che la vela lignanese è ormai 
radicata e cresciuta (ma non era una novità 
per gli addetti del settore) potendo competere 
con le più blasonate squadre ed equipaggi... 
della vela che conta.

L’
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Municipio - centralino
T. 0431.409111
Viale Europa, 26

Biblioteca comunale
T. 0431.409160
Centro Civico 0431.73501

Ufficio oggetti smarriti 
presso municipio
T. 0431.409131

Lignano Sabbiadoro 
Gestioni
Via Latisana, 44 
T. 0431.724033 / 724114

PIAT - Punto informazioni
e accoglienza turistica
Via Latisana, 42 
T. 0431.71821

Carabinieri
Via Tarvisio, 5c
T. 0431.720270
F. 0431.71432
Soccorso pubblico 112

Polizia di Stato
T. 0431.720933

Soccorso pubblico 113
solo da telefoni fissi 

Polizia Municipale
T. 0431.409122
Viale Europa, 98

Pronto intervento 
T. 0431.73004

Guardia di Finanza
T./F. 0431.71436

Ufficio Locale Marittimo
T. 0431.724004

Vigili del Fuoco
T. 0431.71783
Emergenze 115

Protezione civile
T. 0431.720626
Emergenze 335.7420160

Paroccchia San Giovanni 
Bosco
T. 0431.71279
Monsignor Angelo Fabris 

Ufficio Postale
Lignano Sabbiadoro
Viale Gorizia, 37
T. 0431.409311

Lignano Pineta
Piazza Rosa dei Venti, 24
T./F. 0431.427336
Unità sanitaria locale

Ospedale di Latisana
Via Sabbionera, 45
T. 0431.529111

Emergenza sanitaria 118

Guardia medica
T. 0431.529200 

Pronto soccorso 
Sabbiadoro
Parco S. G. Bosco, 20
T. 0431.71001

Terme
Lungomare Riccardo Riva
T. 0431.422217

Aabas A. (Pediatra)
Via Adriatica, 26
Lignano Sabbiadoro
T. 0431.721476
C. 347.2506723

Masat A.
Via Asti, 6
Lignano Sabbiadoro
T. 0431.721342

Neri G.
Via Tirrenia, 15
Lignano Sabbiadoro
T. 0431.73675 
(ab.) 0431.721587
C. 328.2825944

Piccolo G.
Piazza Rosa dei Venti, 16
Lignano Pineta
T./F. 0431.427753
C. 335.8251007

Frasci U.
Viale Italia, 58
Lignano Sabbiadoro (Darsena)
T. 0431.720207
C. 389.9956800 

Korossoglou 
dott. Giorgios
Via Padova, 12
Lignano Sabbiadoro
T. 0431.721133
C. 335.1299574
orari: mercoledì, giovedì
e venerdì 9-12/15-19
martedì e sabato 9-12

Balich dott. Giorgio
Via E. Gaspari, 28
Latisana
T. 0431.520315

Comelli dott. Leonardo
Via E. Gaspari, 71
Latisana
T. 0431.511502

Sandri dott. Massimo
Studio medico legale 
rilascio e rinnovo telematico 
patenti di guida
Viale dei Platani, 86
Lignano Sabbiadoro
C. 347.9303072

Enel - emergenze 
Numero verde 800-900800

Italgas - emergenze
Numero verde 800-900777
Servizio cliente 800-900700

Acquedotto 
Via Pineda, 61 
T. 0431.428736
Emergenze - T. 0432.987057

Soccorso stradale Aci 
T. 803116

Soccorso stradale Aci 
Lignano
T. 0431.720555
C. 335.349302

Soccorso stradale Europ 
Assistance
T. 803803
C. 335.8222550

Confcommercio
Delegazione mandamentale
di Lignano 
Viale Europa, 40
T. 0431.71594

SERVIZI, UFFICI PUBBLICI 
E ASSOCIAZIONI

IN CASO
DI MALATTIA

MEDICI 
CONVENZIONATI

MEDICI 
ODONTOIATRI

ASSISTENZA
VARIA

Con il “Social Housing” sul fondo della vecchia 
caserma dei carabinieri verrà realizzato un 
condominio di 5 piani con 20 unità abitative 

intervento prevede la demolizione 
dell’edificio esistente e la realizzazione di 
un condominio residenziale da destinare 

a “Social Housing” che si svilupperà verticalmente 
su 5 piani più un piano terra. 
L’edifico comprenderà 20 unità abitative 
residenziali, distribuite su 5 piani, mentre al piano 
terra verranno realizzate 20 cantine, centrale 
termica, vano scale/ascensore ed un locale 
destinato ad attività comuni dei residenti, così 
come previsto dalla legislazione che regola il 
“Social Housing”. La tipologia degli appartamenti 
sarà di 2 dimensioni, pari a 70 e 50 mq. 
Lo studio vedrà il completamento delle varie fasi 
burocratiche e progettuali entro il 31/12/2015 ed 
il completamento dell’edificio entro il 31/12/2016. 

Tutti gli appartamenti verranno assegnati in 
locazione a canone calmierato con inizio nel 2017.
Il Comune procederà all’espletamento di una 
procedura di evidenza pubblica per il conferimento 
dell’immobile della vecchia caserma nel fondo di 
“Social Housing” con l’impegno a stipulare una 
convenzione con la società aggiudicataria e nella 
quale verranno stabilite tutte le modalità di 
assegnazione e gestione della nuova struttura. 
L’assessore all’Urbanistica Paolo Ciubej, che da 
più di un anno segue direttamente l’evolversi 
dell’iniziativa, ha espresso soddisfazione per il 
parere della Cassa Depositi e Prestiti aggiungendo 
che l’intervento di “Social Housing” sul recupero 
della vecchia caserma dei carabinieri è uno dei 
primi in Regione ed il primo in assoluto a Lignano 

Sabbiadoro. Ciubej - ha concluso il suo intervento 
- considerando che a fronte delle enormi difficoltà 
presenti a Lignano sia nel campo dell’edilizia 
sovvenzionata che in quella convenzionata, questo 
primo intervento di “Social Housing” potrebbe 
aprire le porte ad una nuova tipologia di 
finanziamento per soddisfare le crescenti esigenze 
di edilizia abitativa per quella fascia di residenti 
che non riescono a far fronte agli elevati costi del 
tradizionale mercato immobiliare.

L’

È stato dato il via libera da parte della Cassa Depositi 
e Prestiti, maggior azionista del Fondo Housing Sociale 
Fvg, allo studio di pre-fattibilità per la costruzione 
di un immobile residenziale sul lotto attualmente 
occupato dalla vecchia caserma dei carabinieri 
a Lignano Sabbiadoro



C’è una cosa che renderà davvero speciale la 

vostra vacanza all’Hotel Italia Palace: la magia 

di soggiornare in un albergo di inizio Novecento 

e di avere a disposizione tutti i servizi più 

all’avanguardia del secolo appena iniziato.

HOTEL ITALIA PALACE

Via Italia, 7 Lignano Sabbiadoro (UD)

t. (+39) 0431 71185 f. 0431 70133

info@hotelitaliapalace.it

www.hotelitaliapalace.it

HOTEL LA GOLETTA

Via Italia, 44 Lignano Sabbiadoro (UD)

t. (+39) 0431 71274 f. 0431 73180

info@hotelgoletta.it

www.hotelgoletta.it


